
IN ITALIA 

I funerali 
Tumulate ieri 
alcune 
delle vittime 
• i ROMA SI sono svolti Ieri i 
funerali di alcune delle vittime 
italiane del disastro aereo di 
pochi giorni la A San Michele 
di Ganzano, In provincia di 
Catania, sono stati tumulati 
mila chiesa madre i resti di 
Martina Castlglla, 32 anni, e 
delle figlie Susanna e Jennifer 
Seminare, di 12 e 6 anni Le 
bare erano giunte In mattinata 
a Catania, provenienti da Mi
lano Al rito funebre era pre-
tante Vincenzo Semlnara, 
marito della signora Castlglla 
« padre delle bimbe L'Intero 
Meta il 4 tiretto commosso 
intomo al tuo dolore 

A Mantova tono stati cele
brati Invece I funerali di Carla 
Comellanl, l'hostess di 35 an
ni che faceva parte dell'equi
paggio dell'Air 42 II suo è sta
to uno del pochissimi corpi 
parzialmente risparmiati dallo 
scempio, è stato possibile ri
conoscerla anche grazie ad 
una catenina che la donna 
portava al collo II riconosci
mento era stato fatto dal mari
to, Danilo Catania, tecnico di 
terra del servizi Allsarda di Li-
nate Le esequie si sono svolte 
nell'antica chiesa di S Maria 
del Gradaro, dove le spoglie 
erano giunte l'altra sera 

Una lolla numerosissima ha 
seguilo II rito, olire al familiari 
c'erano tantissimi colleglli di 
Carla Cornellanl, giunti da van 
scali d'Italia Erano rappre
sentate ufficialmente anche 
l'Ali, compagnia per la quale 
l'hostess lavorava, I Alitalia e 
l'Alisarda 

Gelli 

A Ginevra 
istruttoria 
conclusa 
«•GINEVRA L'Istruttoria ri
guardante le circostanze del-
("evalione di Udo Celli dal 
carcere di Champ-Oollon il 10 
agosto 1983 e terminata. Lo 

^ ha annunciato il giudice Istruì-
iMr» Jean-Pierre Trembley, Il 
.«magistrato trumettera.ora gli 
« «HI al Procuratore generale, al 

quale apatia • secondo la pro
cedura svinerà - la declalone 
di rinviare Galli davanti al tri
bunale Il procesto dovrebbe 
quindi svolgersi a Ginevra pri
ma della Une dell'anno 

, d'Ili è accusato di corru
zione di funzionario e di Isti
gazione a complicità In eva
sione, reali pet I quali è previ-
ita una pena massima di quat
tro anni e mezzo di reclusio
ne, Insieme a lui, saranno prò-
cenali la moglie Wanda, Il fi
glio Raflnallo e I autista Elvio 
Lombardi, tutti accusati di 
complicità II guardiano del 
carcere Gdouard Cerasa, che 
portò || «gran maestro» fuori 
dal penitenziario nasconden
dolo nella sua automobile, e 
ttato Invece già processato e 
condannato a dlclotto mesi di 
reclusione con la condiziona
le, 

Nel corso dell'Istruttoria, 
Galli » «alo messo a confron
to con tua moglie, con II Lom
bardi e con II Cerasa II tiglio 
Rallaello non ha Invece rispo
sto alla convocazione di 
Trembley Secondo quanto si 
è potuto apprendere, Oelll ha 
spiegalo al magistrato le cir
costanze dell'evasione, ma ha 
rifiutato di rispondere alle do
mande relative ai suol movi
menti dopo la luga da Gine
vra 

Lutto 
È morto 
a 84 anni 
Renato Pini 
tm ROMA II compagno Re
nato Pini ha posto tragica
mente line alla sua vita, ucci
dendosi Aveva 84 anni „ 

Nato a Bologna nel 1903, 
appena diciottenne si Iscrive 
Bipartito, poi nel 1926, si tra
sferisce a Roma Qui un anno 
dopo, arrestato, subisce il pri
mo processo per la sua attività 
di antifascista Nel 1929, nuo
vamente arrestato viene Invia
to al confino a Ponza dove 
resta per quattro anni Uscito 
dal conllno riprende I contat
ti con II partito e si reca In 
Francia, In America del Nord 
a Cuba Alla line del 1947 tor
na In Italia, dedicandosi com
pletamente alla vita di partito. 
cominciando con I incarico di 
amministratore di «Rinascila» 
e «Vie nuove», 

Al familiari è giunto un tele
gramma di cordoglio di Ales
sandro Natta 

Le scatole nere esaminate La commissione d'inchiesta 
a Londra hanno «parlato» è rientrata in Italia. 
Sotto accusa Le voci sui nastri spiegano 
il sistema antighiaccio la verità. Massimo riserbo 

Dai dati è emerso chiaro: 
avaria a bordo dell'Atr ^.'- v <.v%n,:S 

La camera ardente allestita nella palestra di Asso 

Le scatole nere hanno «parlato» alcuni apparati di 
bordo del «Colibrì» precipitato una settimana fa sulle 
montagne del lago di Como erano in avana Ma qua
li? «Segreto istruttorio» si risponde, ma non ci vuole 
molto a capire che sul banco degli imputati ci sia 
innanzitutto il sistema antighiaccio. Ma forse c'è di 
più si sussurra di altri strumenti che nel momento 
dell'emergenza non abbiano funzionato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 
HI LONDRA La commlsslo 
ne tecnica che per due giorni 
ha lavorato senza soste 
nelì'Accìdenl irwesligatton 
brandi di Farnborough è tor
nata in Italia Ieri mattina ripor
tando In patria questa amara 
constatazione alcuni apparati 
di bordo dell'Air 42 erano In 
avaria I cinque periti sono 
rientrati con II Dc9 di France
sco Cosslga (in Inghilterra co
me si sa per la laurea di 
Oxford) che probabilmente è 
stato II primo ad essere Infor
mato, a sapere Non foss'altro 
perchè il presidente della Re
pubblica oltre che esser capo 
della magistratura è un appas

sionalo ed un esperto di aero
nautica Poi la commissione, 
da Ciampino, si è subito tra
sferita a Como per informare 
la magistratura E qui il co
mandante dell Alitalia Stelano 
Rusconi, uno dei periti, ha 
detto alla stampa che c'è II più 
stretto riserbo sull Indagine I 
periti hanno avuto un momen
to di Incertezza prima di en
trare nel palazzo di Giustizia 
Avevano paura che 11 metal 
detector danneggiasse le sca
tole nere, ma poi I Inconve
niente è slato superato 

Le due scatole nere erano, 
nonostante le ammaccature 
esterne, in ottima condizione 

E la lettura dei dati è siala pos
sibile lino alla line Cosi alme
no ci è stalo detto da ambienti 
attendibili Insomma, il crash 
recorder (o fllgth data recor
der) ha trasmesso ai tecnici di 
Farnborough, coordinati sem
pre dall ineffabile Ken Smart, 
tutti i 52 parametn per cui è 
stato omologato E cosi pure 
l'altra blackbox il voice re
corder ha conservato la regi
strazione delle voci dei piloti 
tra questi ultimi e la torre di 
controllo di Linate E tuttavia 
non è trapelato che cosa il co
mandante Lame abbia detto al 
secondo pilota Lampronti ne 
si sa nulla attorno alle comu
nicazioni dell'equipaggio con 
l'aeroporto milanese Di uffi
ciale è venuto fuon solamente 
che 11 nastro con le voci dura 
15 minuti II tempo ossia del 
tragico volo 

La stessa fonte londinese 
ha escluso un dissesto struttu
rale dell'Air 42 E sarebbe sta
ta in pnmo luogo «la stessa 
configurazione del rottami» a 
indicare che questa ipotesi 
non era da prendere in consi

derazione La •decrittazione» 
dei nastri ha confermato 1 ae
reo di per sé è sicuro Senon-
ché e è qualcosa di aggiuntivo 
che lo rende, per ora, non affi
dabile Anche I motori non 
e entrano I propulsori Prati A 
Whitney of Canada, sono stati 
assolti avendo fatto il loro do
vere Il difetto dov'è allora? SI 
deve cercarlo tra la parte elet
tronica e 11 sistema antighiac
cio Ma questo cosa significa? 
Che solamente quello slortu-
natissimo Atr 42 (città di Ve
rona) era in condizioni disa
strate o è tutta la famiglia di 
«Colibrì» a dover essere revi
sionata? Probabilmente è 
questo secondo punto che si 
avvicina maggiormente al ve
ro 

Il blturbina italo-francese 
dovrà ripassare gli esami que
sto è poco ma sicuro Magari 
si tratterà di una piccola revi
sione ma intanto il danno eco
nomico e di immagine non sa
rà lieve Non è escluso, co
munque che ci sia anche una 
responsabilità dell'Ali nella 
manutenzione ordinaria del 

velivolo Ad indicare tuttavia, 
che il difetto è insito nella co
struzione del piccolo velivolo, 
a pochi mesi dalla sua entrata 
in funzione, vi sono tutta una 
sene di problemi e di emer
genze Già era noto (avrebbe 
potuto essere ordinana ammi
nistrazione) che tre o quattro 
•Atr 42» nelle scorse settima
ne avevano avuto problemi Si 
può ncordare, per esempio, 
che II velivolo della Alianova, 
società sussidiaria dell'Allsar
da che aveva dovuto atterrare 
ali aeroporto di Palermo con 
un motore fuon uso o quello 
de!l'«Ati» che a Bologna ha 
preso terra, guarda caso, col 
sistema antighiaccio rotto 

Adesso e è di peggio È la 
stessa Alitalia ad Informarci 
che la sera della tragedia, il 15 
ottobre, un altro «Colibn» che 
operava più o meno sulla stes
sa rotta, Milano-Norimberga, 
ebbe dei sen «problemi di ma
novrabilità» Tant'è che il 
fligth data recorder è stato 
smontato ed ora è a disposi
zione di tecnici e magistratura 
per un esame comparato Era 

corsa voce che questa scatola 
nera (osse slata trasportata in 
segreto qui a Londra, ma ieri 
pomeriggio è stato lo stesso 
Rai (Registro aeronautico ita
liano) a dichiarare che il «regi
stratore» è In Italia, sotto sigil
lo, pronto ad essere letta 

Ora bisognerà vedere che 
cosa succederà E quali saran
no le mosse della magistratu
ra di Como Sorge una do
manda tutti gli «Atr 42» in cir
colazione per il mondo - che 
sono più di cento - verranno 
fermati per controlli? E che fi
ne faranno gli altri cento e 
passa ordini d'acquisto? Le 
compagnie confermeranno le 
opzioni a scatola chiusa o si 
aspetterà che i dubbi vengano 
fugati? 

E un problema Siamo dì 
Ironie ad un aereo modernis
simo per progettazione e co
struzione Non è stato quello 
di Conca di Grezzo un inci
dente qualsiasi La gente pri
ma di salirci a bordo ora vorrà 
sapere E quando si saprà sarà 
comunque una magra conso
lazione soprattutto peri faml-
lian delle 37 vittime 

"—"—"'•,—""—~ Nara Lazzerini depone a Bologna 

La donila dì GeOi spiega 
i legami «eccellenti» 
Nara Lazzerini, la donna che è stata accanto a Celli 
per almeno cinque anni, ha deposto ieri al processo 
per la strage di Bologna. La donna ha confermato i 
rapporti di Celli con Andreotti, Forlani, Agnelli e 
Panforti, con Delle Chlaie, Sindona e Pazienza. La 
Lazzerini, che viveva con II capo della P2 all'Excel-
sior di Roma, ha ricordato il via vai di tutti i politici 
importanti che si recavano a far visita al «venerabile». 

DAL NOSTRO INVIATO 
IMO PAOLUCCI 

M BOLOGNA Nara Lazzeri
ni conferma tulio Conlerma 
le visite di Pazienza a Lido 
Oelll Conferma la telefonala 
di Stelano Delle Chlaie al «ve
nerabile» dellaP2 Confermai 
contatti telefonici di Gel» con 
Andreotti e Forlani Conferma 
le cene da Fanfani, compreso 
Il budino preparato da Maria 
Pia che gli procurò una intos
sicazione alimentare Confer
ma Il regalo di Agnelli, un tele
fono d'oro Conferma anche 
che Gelll aveva frequenti rap
porti con Sindona e che con
siderava pericolosa l'attività 
che svolgeva l'aw Ambrosoll, 
Il legale milanese assassinato 
su mandato del banchiere si
ciliano 

La Lazzerini è la donna che 
è stata accanto a Gelll dal set
tembre del '76 al marzo del 
1981 Oltre cinque anni di re
lazione Intima col capo della 
P2 Questa donna, che ora ha 
53 anni viveva con Oelll al-
I hotel Excelslor quarto ge
nerale per tanti del «venerabi
le» In questo albergo romano 
la Lazzerini ha visto arrivare 
uomini politici giornalisti, 
banchieri ufficiali del servizi 

Torino 

Emessi 
33 ordini 
di cattura 
•tu TORINO Sono 33 gli ordi
ni di cattura Inviati dalla Pro 
cura di Tonno ad altrettanti 
piccoli e medi imprendilon 
torinesi È questo, secondo le 
prime Indiscrezioni, il bilancio 
di un «blitz» antlevasione che 
Il sostituto procuratore Bruno 
Tinti e la Guardia di finanza 
hanno compiuto a partire dal
la scorsa settimana, dopo aver 
scoperto un «giro» di (alture 
lalse che in pochi anni avreb
bero permesso alle persone 
sotto accusa di risparmiare 20 
miliardi di Iva GII ordini di 
cattura però, non sono anco
ra stati eseguiti una parte de
gli accusali si trova ali estero 
t reati contestati sono I asso
ciazione per delinquere e la 
violazione delle leggi fiscali A 
turno le varie aziende emette
vano Iatture false 

segreti La sua verità è un 
grosso puntello per l'accusa 

Qui a Bologna, al processo 
per la strage del 2 agosto '80, 
la Lazzerini, assieme ad altri, è 
stala interrogata ieri nella ve
ste di testimone Inutile dire 
che I difensori di Delle Chlaie 
e di Pazienza hanno cercato 
In tulli I modi di mettere in 
difficoltà la ex amica di Gel», 
ponendole domande su do
mande con toni sempre più 
aggressivi Qualche volta, so
praffatta dall'lncalzare degli 
interrogativi, la Lazzerini ha 
mostrato qualche imbarazzo 
Ma nella sostanza la sua testi
monianza ha retto più che be
ne Su Delle Chiaie «Ram
mento benissimo - ha detto 
len - che arrivarono due tele
fonate a Gelll Ne sono certa 
perché lo stesso Gelll me ne 
parlò» Sulle telefonate con 
l'on Andreotti «C erano 
stretti rapporti fra Celli e An
dreotti Una volta, nel corso 
di una telefonata sentii che 
Gelli diceva non basta quella 
cifra, devi mettere di più» In 
riferimento a Sindona «Celli 
una volta, sempre al telefono, 
gli disse stai tranquillo, non 

sarai estradato» 
Su Sindona, la Lazzenni di

ce inoltre che Gelll aveva npe-
tutamente espresso forti 
preoccupazioni «Se quello 
viene messo in un carcere in 
Italia, finisce che l'ammazza
no» Anche l'on Forlani, se
condo la Lazzerini era un 
"grande amico" di Gelli» Ma 
poi chi non lo era a quei tem 
pi? Osserva Ironicamente la 
donna «Venivano tutti da lui, 
per ottenere lavori Sembrava 
un porto di mare quell'alber
go» 

Tutto vero quello che dice 
questa teste? Molte delle sue 
affermazioni hanno trovato 
dei riscontri Law Plsauro, 
difensore di Delle Chlaie le 
contesta un appunto del di
cembre '80 in cui la Lazzerini 
attribuisce a Gelli di avere det
to vedremo che cosa succe
derà quando scoppia la bom
ba della P2 Come fa la teste -
chiede il legale - a scrivere 
questa stona della bomba con 
un anno di anticipo? Le liste a 
Castlglion Fibocchi furono 
trovale, Intatti, nel 19S1 Ma la 
spiegazione è semplice La le
ste, semplicemente, ha scntto 
quelle cose su una agenda da
tata 1980, ma le ha annotate 
un anno dopo Questo però la 
Lazzerini lo dice non subito 
ma un po' di tempo dopo, a 
proposito di un altra doman
da sullo stesso tema Nella n-
sposta a Plsauro, afferma Inve
ce che Gelli aveva sempre 
pensato che prima o poi la 
«bomba» sarebbe scoppiala 
perche si sentiva «scaricato» 
Il processo riprende il prossi
mo 2 novembre 

Era rifugiato in un convento 

Aveva ucciso un agente 
il basco preso a Roma 
Faceva parte del commando terrorista che aveva 
ucciso a Monte Julio un agente della Guardia Civil. 
Pablo José Gomez Ces, il basco dell'Età arrestato il 
5 ottobre a Roma in un convento di suore, non era 
lo studente modello di Stona della religione che 
aveva fatto credere L'ha scoperto la magistratura 
madritena che ha richiesto l'estradizione del giova
ne attualmente nnchiuso a Regina Coelì. 

ANTONIO CIPRIANI 
Mi 11 timido e gentile stu
dente di Storia e Religione 
nascosto in un convento ro
mano, era un terrorista dell'E
tà Ma non solo dopo aver ap
profondito le indagini la magi
stratura madritena ha scoper
to che Pablo José Gomez Ces, 
24 anni, di S Sebastian aveva 
fatto parte di un commando 
che nella primavera scorsa 
aveva ucciso in un agguato 
una guardia civil len, dalla 
Spagna, è giunta la richiesta di 
estradizione per omicidio, 
tentato omicidio, attentati e 
costituzione di banda armata 
Gomez Ces era arrivato a Ro
ma il primo giugno scorso 
Aveva preso alloggio presso la 
foresteria dell istituto religio
so «Nostra Signora» di Monte 
Mano Lì frequentava un cor
so di lingua e stona italiana e 
di religione Poi il 5 ottobre 
negli uffici della Digos di Ro
ma è arnvato un mandato di 
cattura intemazionale Quel 
giovane basco di San Seba
stian studente modello dalle 
suore che doveva prendere 
servizio nell istituto da otto

bre come insegnante di lin
gue, era accusato dalla polizia 
madritena di detenzione e 
traffico d'armi Secondo la 
squadra antiterrorismo spa
gnola, il Geo (Grupo especial 
de operaciones), prima di ar
rivare in Italia Gomez Ces 
avrebbe partecipato a campi 
paramilitan in Francia e da li 
avrebbe portato armi e esplo
sivi in Spagna Al momento 
dell'irruzione della polizia, 
nella stanzetta di Gomes Ces 
non e era niente di particola
re ne un arma ne materiali 
che potessero indicare un at
tività terronstica del giovane 
Solo una «ikurnna», la bandie
ra basca, un tncolore con del
le croci sovrapposte e tanti li
bri 

Invece Gomez Ces, dopo 
un periodo di addestramento 
nei campi deli Età in Francia, 
aveva preso parte a diverse 
azioni di guerriglia con i nuli 
tanti separatisti in lotta contro 
Madnd Era successo nei gior
ni immediatamente successivi 
alla morte, in un incidente 
stradale in Algeria di «Txo-

min» (turbe, uno dei capi stori
ci dell Età In marzo 11 giova* 
ne, subito dopo il funerale, a 
Mondragon, con altri due ter-
ronsti era entrato in azione. 
Ora è incriminalo per un at
tentato a Monte Julio A San 
Sebastian, in pieno centro abi
tato, il commando aveva bloc
cato e sequestrato una mac
china della polizia municipale 
con tre agenti a bordo Dopo 
averli spogliali delle loro divi
se e ammanettati, i tre se n'e
rano andati con l'auto della 
polizia municipale Un trave
stimento che occorreva al 
commando per un agguato, a 
Monte Julio dove avevano 
sorpreso in una strada molto 
trafficata una pattuglia di 
agenti della Guardia Civil Go
mez Ces e i suoi compagni 
d'azione avevano improvvisa* 
mente aperto il fuoco Sotto 1 
loro colpi una guardia era 
morta su) colpo, un'altra era 
rimasta ferita gravemente 
Nella sparatona era rimasto 
coinvolto anche un passante 
che ricoverato in ospedale 
aveva lottato a lungo tra la vita 
e la morte 

Adesso i membn del «com
mando» sono stati individuati 
dal Geo Pabio José Gomez 
Ces, scovato nel convento 
«Nostra Signora» dove aveva 
trovato alloggio Un secondo 
è stato arrestato a San Seba
stian subito dopo il neutro 
dalla Francia, Il terzo invece è 
attivamente ncercato dalla 
polizia spagnola 

Tornano 
gli sfratti 
30.000 a Roma 
entro dicembre 

m 
SFRATTI 
ili UHI I I Roma è la città italiana con la più forte tensione abitativa. 

Entro il 31 dicembre, infatti, diventeranno esecutivi più di 
30 000 sfratti Nella graduatoria, subito dopo la capitale. 
vengono Milano e Napoli con più di 20 000 sentente ese
cutive per fine anno L'allarme e stalo lanciato da sindaci e 
assessori di quattordici aree metropolitane convocali dalla 
commissione Ambiente della Camera, insieme all'Anci, 
l'Associazione dei Comuni, per discutere le linee delti 
politica della casa La situazione d'Incertezza abitativa -
hanno sottolineato gli amministratori comunali - provo
cherà nell'immediato futuro il riacutizzarsi della tensione 
abitativa che potrà essere superata solo con II varo di un 
«pacchetto-casa» 

E dal Comuni 
richiesta 
la proroga 
per tutto 188 

Torino, Milano, Genova, 
Venezia, Verona, Padova, 
Bologna, Ancona, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari, Cata
nia, Palermo le città consi
derate a «tensione abitati
va» Da queste «aree calde» 

— ^ > — ^ i sindaci e gli assessori, ac
compagnali dal vicepresidente dell'Anci Vetere hanno fal
lo presente alla presidenza della commissione Ambiente 
di Montecitorio che con II 31 marzo prosalmo lutti gli 
sfratti già emessi saranno effettivamente eseguiti perché 
verranno a cessare le misure legislative che ne consentono 
la graduazione In attesa di un provvedimento organico 
hanno sollecitalo la proroga delle esecuzioni a tutto il 
1988 per frenare l'emergenza abitativa 

Confesercenti 
Allarme 
per migliaia 
di commercianti 

È tomaia all'attenzione del 
Senato il problema delle lo
cazioni degli immobili ad 
uso non abitativo (negozi, 
botteghe artigiane, alber
ghi, uffici) E imminente ormai II pericolo per centinaia di 
migliaia di operatori per la ripresa degli sfratti dal I* no
vembre Un grido d'allarme è stato lancialo dal segretario 
della Confesercenti Giacomo Svicher (nella foto) «E dav
vero una vergogna - ha dello Svicher - che da anni non al 
risolva il problema, nonostante I decreti a ripetizione. Con 
I esecuzione, centinaia di migliaia di esercenti rischiano di 
essere espulsi dall'attività Comunque, l'attuale decreto 
deve essere profondamente modificalo Siamo ad una 
svolta drammatica Si dia lo slop agli ufficiali giudiziari. Ma 
oltre all'emergenza locativa, va avviata una politica urbani
stica dei centri storici dove II commercio è gran parte 
dell'attività Non basta scandalizzarsi solo per l'apertura 
dei fast-food Occorre invece una politica di programma
zione» 

De Rose 
ripropone 
latine 
dell'equo canone 

L audizione alla Camera del 
ministro dei Lavori pubblici 
De Rose sugli indirizzi del 
suo dicastero, si è incentra
ta sui problemi della casa, 
delia difesa del suolo e del
la viabilità. Per la casa De 
Rose ha riconosciuto la ne

cessità di una proposta organica che dovrebbe essere 
emanala a completamento del disegnodliegge sugli Inter
venti di edilizia residenziale pubblica per il breve e medio 
periodo II ministro ha insistito sulla proposta di abolizione 
dell'equo canone, Il cui disegno di legge è «ben avvialo» e 
che le misure prospettate «hanno l'obiettivo di chiudere II 
periodo dell'emergenza» 

18.000 miliardi Su"° s,al°dl a|mMìo<« de-
«.l^lLII! 8>i interventi per la viabilità 
per II piano di grande comunicazione e 
dtu-pnnalf» '• riassetto del settore aute-
J S I J B J B I » stradale, il ministero dei La-
delia Viabilità von pubblici ha fornito al-

cuni dati, ricordando di 
•••«••^••»^-«»^—«— aver trasmesso alla Camera 
il secondo stralcio attuativo del piano decennale Ansa per 
un importo di 18 000 miliardi, di cui 6 000 per la viabilità 
normale, 5 500 miliardi per le autostrade, 2 300 miliardi 
per interventi sia stradali che autostradali 

Confedilizia* A l ,n n o °"a ventilata nuova 
XXLlK l».«ù> imposizione sulla casa. Si è 
HO alia nUOVa nettamente schierata con-
Imnasta Irò lirjotesi ventilala dal go-
impu»M v e m o |a congni,,,, ,.»,. 
SUIia Casa sociazione dei proprietari 

di case L'imposta secondo 
"•™""»™""•^•••" la Confedilizia è incostitu
zionale Considerato lo stato di completo siacelo degli 
istituti catastali, unanimemente nconosciuto da tutte le 
pam politiche oltre la metà degli immobili non sono acca
tastati o lo sono erroneamente, la Confedilizia ammonisce 
governo e Parlamento che sarebbe un grave errore Istituire 
un tipo di tributo il cui gettito potrebbe a mala pena com
pensare il costo dell esazione 

CLAUDIO NOTARI 

" — • — — — Rapinatori fìngono un incidente e assaltano un furgone blindato suH'«A13», vicino Rovigo 
Nel conflitto a fuoco ferito gravemente un agente della polizia stradale 

Sparatoria sull'autostrada: ucciso camionista 
Un carico di lingotti d'oro, un pugno di criminali 
senza scrupoli, ma bene Informati, una sparatoria 
rabbiosa alle 4,30 di ieri mattina, lungo il punto del
l'autostrada A-13 che sorvola l'Adige nei pressi di 
Rovigo, si è scatenato l'inferno La rapina è andata a 
vuoto ma il bilancio è comunque pesantissimo un 
giovane camionista innocente e morto e un agente 
versa in condizioni gravissime 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 
• • ROVIOO II furgone blin
dato della Nord Earth Service 
(un Om 79/13 targato Pado
va) risaliva I autostrada Al 
suo intemo tre uomini armati 
Pietro Baccin alla guida En
zo Barbarico, 43 anni ed Um
berto Menegazzo, SO, nnchlu 
si nel vano portacarlchl sedu
ti accanto ad un tesoro, un 

quintale di lingotti doro e 
qualche sacco di danaro in 
tutto circa i A miliardi Era so
lo routine un carico di prezio
si da accompagnare in qual 
che banca e probabilmente 
destinati alle botteghe orale 
vicentine Poco prima il fur 
gonclno si era spostato sulla 
carreggiata opposta seguendo 

per un tratto un percorso ral 
ientato da un senso unico al
ternato come se ne trovano 
frequentemente in cornspon-
denza di cantieri autostradali 

Mancavano pochi metri al 
rientro nella carreggiata nor
male, a quell ora il traffico è 
molto rado davanti a loro e e-
ra solo un autocarro targato 
Milano appartenente ad 
un Impresa di trasporti veloci, 
la Daily Italia di Udine Una 
frenata improvvisa ed un al
trettanto improvvisa sterzata 
dell autocarro ha costretto il 
lurgoncino portavalon ad 
un Inchiodata Una portiera si 
è aperta ne è uscito un uomo 
con il volto nascosto da una 
calzamaglia ed un fucile a 
canne mozze in mano una ro
sa di panettoni ha inennato li 

cristallo laterale del lurgonci 
no Ma il vetro ha retto e men
tre ali interno i tre uomini av 
visavano con il radiotelelono 
ia centrale di Vicenza dell at
tacco dei rapinaton, altri due 
uomini con il volto maschera
to ed armati di piedi di porco 
circondavano il mezzo coraz
zato Strumenti rudimentali e 
assai poco efficaci una strana 
goffaggine per dei professio
nisti che si muovevano a col
po sicuro Nei frattempo dal
ia centralo di Vicenza la noti
zia veniva trasmessa alle Que 
sture di Padova e di Rovigo e 
due agenti della polizia strada 
le del vicino distaccamento 
A-13 di Rovigo già volavano 
verso quel ponte dopo essere 
entrati in autostrada dal casel
lo di Boara a non più di due 

chilometn di distanza 
Questione di una manciata 

di secondi, usati dai cnminatì 
per ntentare 1 assalto in altro 
modo risaliti a bordo aveva
no tamponato, in retromarcia, 
l'Inespugnabile furgoncino 
canco di lingotti d oro Pro
prio in quel momento, i due 
agenti della polizia stradale, 
lasciata I autovettura sulla 
corsia opposta e pistole alla 
mano stavano per scavalcare 
il guard rail di separazione, li 
hanno visti e il bandito arma
to, sceso dall autocarro, ha 
esploso il pnmo colpo di fuci
le contro di loro Aldo Sanco, 
un ragazzo di 30 anni, nato in 
provincia dl Padova, investito 
da una pioggia di panettoni si 
è accasciato a terra un proiet
tile penetrato ali altezza del-

1 inguine, gli aveva trancialo 
l'artena femorale II compa
gno, Franco Ziliotto, 34 anni 
di Rovigo, ha nsposto al fuoco 
nel buio quasi totale in dire
zione delle sagome che intan
to si muovevano attorno al
l'autocarro, qualcuno era sta
to colpito, la rapina stava an
dando in fumo ed una «Golf» 
di color chiaro, targata Vero
na e rubata il 9 ottobre nei 
dintorni della città veneta, 
con a bordo un palo di com
plici raccoglieva dl corsa i ra
pinaton 

Sull aslalto, oltre all'agente 
ferito era rimasto il corpo sen
za vita di un giovane Quattro, 
cinque minuti in tutto Ambu
lanze Squadra mobile, e poi il 
sostituto procuratore di Pado

va, Mano Fabiani, uno sguar
do ai documenti dell'ucciso. 
si trattava dl Gianni Nardini, di 
Pocenia di Udine, 26 anni, as
sunto un paio di mesi addietro 
come conducente del furgon
cini espressi della Daily Italia. 
I rapinatori lo avevano usato 
come ostaggio e come scudo 
per la tuga, da qualunque ar
ma sia uscito il proiettile che 
lo ha ucciso, sono loro I re
sponsabili della sua morte. Al
do Sanco, l'agente lento, ha 
subito un Intervento operato
rio di cinque ore ed è ora rico
verato in gran condizioni al
l'ospedale dì Rovigo ma, dì-
cono, se la caverà. Autostrada 
interrotta per ore e posti di 
blocco dappertutto, ma tino 
ad ora nessuna traccia dei re
sponsabili dell'agguato. 

l'Unità 
Giovedì 
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